




I complessanti si legano agli ioni Ca++ (CALCIO) e 
Mg++ (MAGNESIO) presenti nell’acqua che altrimenti si 
legherebbero ai tensioattivi riducendo le loro proprietà. 
Hanno quindi le funzioni di addolcimento dell’acqua, 
rafforzamento del potere lavante dei tensioattivi, 
miglioramento nel processo di rimozione dello sporco ed 
evitano che lo sporco rimosso si ridepositi sulla biancheria o 
sulle superfici. Tra i più diffusi ed utilizzati, l'EDTA, 
(acido diammino tetracetico sale sodico), non è 
biodegradabile, arrivando nel mare va a contatto con i depositi
marini e da questi riesce a solubilizzare i metalli pesanti 
(manganese, cromo, mercurio, piombo, eccetera). 
I pesci vengono così contaminati al punto tale che nelle loro
carni è stato rinvenuto un livello di inquinamento superiore 
anche 5000 volte all’ambiente originario. Essendo poi noi alla 
fine della catena alimentare subiamo tutti i danni di questo 
accumulo. 

Tra i più dannosi vi sono inoltre l’ NTA (acido nitriloacetico), Policarbossilati, Tiourea, Poliacrilati, Zeoliti, 
gli ultimi due sono insolubili in acqua e si depositano sul fondo dei corpi idrici impedendo la crescita della fauna e flora acquatica. 
Sono quindi da preferire i Fosfonati che sono fotodegradabili e non sono di origine petrolchimica e le silici 
lamellari che sono completamente solubili in acqua, considerando inoltre che la silice è l’elemento minerale più diffuso sul pianeta. 

Complessanti 



Perossidi e Sbiancanti 
Gli sbiancanti hanno il ruolo di decolorare le macchie, avendo la capacità di 
danneggiare la struttura delle sostanze colorate che divengono così più 
idrosolubili. Gli sbiancanti a base di Cloro innescano una reazione secondaria 
che porta alla formazione di composti organici del cloro particolarmente 
tossici, in quanto essendo lipofili entrano nella catena alimentare 
accumulandosi nei tessuti adiposi (i grassi) degli animali per giungere fino 
all’uomo. Sono inoltre poco biodegradabili sia biologicamente che 
chimicamente. L’uso del Perborato, malgrado la sua capacità di liberare 
ossigeno e svolgere azione sbiancate, è da evitare. Se non attivato con TAED 
non agisce a temperature inferiori a 30°. A breve verrà messo al bando per 
il riscontrato effetto teratogeno (danni sul feto) 
E’ quindi da preferire il Percarbonato che libera ossigeno e anidride 
carbonica senza avere effetti sull’uomo e sull’ambiente, ha una soglia termica 
molto più bassa del perborato, quindi comincia ad agire già a 30°C, per 
raggiungere la sua maggiore azione a 50°C, senza attivatori. 

Sbiancanti ottici 
Sono sostanze che vengono introdotte nei detersivi per puri 
motivi estetici. Dato che non tutte le fibre possono essere 
sbiancate con i comuni candeggianti, nelle polveri vengono 
aggiunti gli sbiancanti ottici che si depositano sulle fibre del 
tessuto e per un semplice effetto ottico ad opera della luce 
UV, viene percepito bianchissimo quello che in realtà ha un 
colore tendente al giallino. Numerosi studi hanno associato 
l’insorgenza di eczemi e dermatosi con l’uso indiscriminato 
degli sbiancanti ottici.L’esposizione della pelle alla luce solare, 
dopo il contatto con queste sostanze, favorisce la comparsa di 
dermatosi.Tali sostanze tendono ad accumularsi negli organi 
animali (fegato e reni) e nelle radici delle piante. 
Si degradano difficilmente e molto lentamente. Per diminuire 
i rischi per la saluti e l’ambiente sarebbe quindi bene evitare l
’uso di queste sostanze. 



Profumi 
I profumi sono sostanze per la maggior parte sintetiche che vengono aggiunte 
ai prodotti per attribuire un gradevole “odore di pulito” e mascherare le eventuali 
esalazioni meno gradevoli dei tensioattivi. Non hanno una funzione fondamentale 
ai fini dell’efficacia del prodotto ed alcuni sono causa di danni ecologici 
(es. alterare il senso dell’orientamento degli esseri viventi acquatici). 
Il Para-diclorobenzene viene aggiunto unicamente per correggere l’odore nei 
prodotti di pulizia per WC, non ha alcuna azione disinfettante o detergente, non 
è biodegradabile e si accumula nei tessuti adiposi dei pesci. I profumi sintetici al 
muschio (derivati nitro-muscosi, muschio-xilene, muschio-toluene) 
si accumulano nella catena alimentare e possono avere effetti dannosi sul sistema 
nervoso. Sono quindi da preferire additivi di origine vegetale come gli oli essenziali. 

Conservanti 
Le sostanze utilizzate sono spesso dannose per l’ambiente e la salute dell’uomo, 
quali per esempio le Aldeidi sospettate di essere cancerogene o i Fenoli clorurati 
difficilmente biodegradabili e dannosi per la salute. E’ invece consigliato l’utilizzo
dell’Alcool etilico che già a modeste concentrazioni svolge un’azione batteriostatica 
e/o battericida oppure dell’Acqua ossigenata (perossido d’idrogeno) 
che ha proprietà ossidanti e disinfettanti. 

Enzimi 
Gli enzimi sono in grado di disgregare, frazionare e sciogliere lo sporco di natura 
proteica (proteasi), gli amidi (amilasi) e le sostanze grasse (lipasi). Si degradano a 
medie temperature ed in ambiente acido. 



Riempitivi,addensanti ed additivi 
I detersivi in polvere contengono riempitivi come il Solfato di sodio e/o i 
Cloruri utilizzati per dare alla polvere una struttura granulare ed impedire 
che il detersivo si indurisca solidificandosi. I detersivi liquidi contengono 
invece addensanti per dare al prodotto una consistenza più viscosa senza, 
anche in questo caso, migliorarne le prestazioni. Il risultato è semplicemente 
psicologico, l’utilizzatore associa alla maggior viscosità la maggior concentrazione 
e quindi un miglior potere lavante del prodotto. 

Emollienti 
Gli emollienti sono sostanze normalmente aggiunte allo scopo di rendere più 
compatibile con la pelle le sostanze detergenti (presenti normalmente dei 
detergenti che vengono a contatto con le mani: detersivo piatti ecc.), 
riducendone il forte potere sgrassante, essi possono essere sia di sintesi che 
di origine naturale 

Denaturanti 
Sono sostanze che normalmente vengono aggiunte per evitare l’ingestione 
od un uso improprio dei prodotti. Sono normalmente prodotti di sintesi. 



Per capirne di più
Come si vede i componenti dei detersivi sono numerosi e con le funzioni più disparate. Moltissimi di questi componenti 
sono più o meno dannosi per la salute e l’ambiente. Per un non addetto ai lavori è praticamente impossibile orientarsi in 
questa marea di sostanze e capire quali di esse sono accettabili e quali no. Fortunatamente da qualche anno il web ha messo 
a disposizione, anche del grande pubblico, delle informazioni utili per avere un uso più consapevole di questi prodotti. 
A questo scopo segnaliamo un sito molto interessante che classifica, in modo semplice e intuitivo, le migliaia di materie prime 
utilizzate nel settore della detergenza e dalla cosmesi. Il sito è :  www.biodizionario.it
Sapere quali sono le materie prime che compongono un prodotto detergente, non è impossibile,.dato che secondo il 
Regolamento n° 648/2004 del Parlamento Europeo relativo ai detergenti, i produttori sono tenuti a rendere noti tutti i 
componenti dei prodotti messi in vendita, mediante un apposito elenco denominato INCI. 
INCI International Nomenclature of Cosmetic Ingredients, dovrebbe trovarsi su ogni confezione in vendita.
All’inizio la lettura dell’INCI potrà sembrare un’impresa assai ardua, ma col tempo si inizia a familiarizzare con le voci che lo 
compongono e a capire quanto meno cos’è che si deve evitare. Sarà sufficiente controllare sul biodizionario qual è la 
classificazione degli ingredienti INCI del prodotto. Il biodizionario riporta per ogni ingrediente una classificazione fatta con 
dei simboli, il cui significato è il seguente:

Si deve tener presente che nell’elenco INCI gli ingredienti devono essere elencati in ordine decrescente di importanza. 
I primi saranno quelli con il contenuto più alto, e via via a diminuire.  In altre parole un rosso all’inizio non è accettabile, 
al fondo della lista può anche passare.

VAI CHE VAI BENE.

ACCETTABILE

CI POTREBBERO ESSERE DEI PROBLEMI, MA SI PUO’ CHIUDERE UN OCCHIO

GRANDI PROBLEMI:SE NE SCONSIGLIA L’USO A MENO CHE SIA L’UNICO ROSSO, AL FONDO DELLA LISTA

INACCETTABILE



Non abbiamo volutamente parlato dei detersivi biologici BioERMI, recentemente da noi messi in commercio, 
dato che dopo tutte queste spiegazioni, potrete voi stessi andare a controllare sul biodizionario la loro valutazione ecologica.
A mo di esempio forniamo qui di seguito la valutazione del biodizionario di 2 prodotti BioErmi.

DETERSIVO PER LAVATRICI
5540157 tanica da 10 lt
5540163 flacone da 1000 ml

DETERSIVO PIATTI A MANO
55401156 tanica da 10 lt
55401164 flacone da 1000 ml

Ingredienti: SODIUM LAURETH SULFATE, SODIUM CHLORIDE, COCO-
GLUCOSIDE, LAURETH-7, COCAMIDOPROPYL BETAINE, SODIUM COCOYL , 
HYDROLYZED WHEAT, PROTEIN, METHYLCHLOROISOTHIAZOLINONE, 
METHYLISOTHIAZOLINONE, MAGNESIUM CHLORIDE, MAGNESIUM NITRATE.

SODIUM LAURETH SULFATE       tensioattivi

SODIUM COCOATE       emulsionante / tensioattivo

ALCOHOL      solvente

COCO-GLUCOSIDE       tensioattivo

CITRIC ACID       agente tampone / sequestrante

LAURETH-7      emulsionante / tensioattivo

GLYCERIN       denaturante / umettante / solvente

SODIUM LAURETH SULFATE       tensioattivo

SODIUM CHLORIDE       viscosizzante

COCO-GLUCOSIDE       tensioattivo

LAURETH-7      emulsionante / tensioattivo

COCAMIDOPROPYL BETAINE       tensioattivo

SODIUM COCOYL HYDROLYZED WHEAT PROTEIN       tensioattivo

Ingredienti: SODIUM LAURETH SULFATE, SODIUM COCOATE, ALCOHOL, COCO-
GLUCOSIDE, CITRIC ACID, GLYCERIN, PROTEASE, DIMETHICONE, AMYLASE, 
METHYLCHLOROISOTHIAZOLINONE, LAURETH-7, METHYLISOTHIAZOLINONE, 
MAGNESIUM CHLORIDE, MAGNESIUM NITRATE.


